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artini igatti 
(Dispaccio partn'oKue dfl Cosiicvi) 

ìén non ha p o t u t o ' a n d d f o che m 
pochi psenip lan dpi " C o m u n e , , il se­
g u e n t e dispaccio, essendo g rao to quan ­
do l a t i r a t u i a e r a quasi c o m p l e t a . 

ROMA, IS . Ole U fl 
(S) Smentite recisamente la noli ' ia elle 

il ministro Martini penbi ad avocare allo 
Stato lo scuole eiementaii, 

i quattro progetti che prebenterà alla 
Camera rigu.iiii no l'Univeisità, 'e Scuole 
secondano, il Honio dille pensioni e il 
modo di asbicuiara lo stipendio ai n desti i 
elementari, ma nuU'altro. 

L E T T E R A J F E L E G R A F I G A 

Le riforme sull'islruziotie 
Roma-, 19 ore 0 ani 

(S) - Completo le notuie che vi mandai 
ieri. 

I quattro progetti ohe l'on. Mai tini pre-
sentcìà alla nuova Chinerà subito, essendo 
già quasi complotamerite ultimati riguar­
dano 1. le Università, delle quali alcune 
saranno soppies'se, altie che Imo ad ora 
non hanno che qualche hicolt\ saranno 
completate con altre cho hanno Idcolta di­
verse, e al complesso più ristretto ma più 
completo e omogeneo delle Università che 
rimauanno vcirà data maggior libertà che 
oggi le attuali non abbiano. 

II secondo progetto riguarda l'istruzione 
secondaria e non è che la trasformazione 
in progetto di tutte le ritorme accennate 
nella famosa circolale Martini, pubblicata 
ne! luglio u. s. Anòhe questo progetto è 
info.'rnato al concetto che è ntcesssario la­
sciare grande libertà d'azioUB alle scuoli;, 
perchè - dala la grande differenza delle 
nostre regioni - possano svilupparsi e ap-
purtare il massimo di utile. ,̂  

Il terzo progetto tende a riordinare il 
Monte pensioni. ' , 

11 quarto tende a far si cho sia assicu­
ralo il pagamento dello stipei;idio a i . mae-
stri elemeiitari. 

Ma quanto a scuole elementari nient'altro 
che questo,. ; , , 

La notizia data da qualche giornale che 
cioè l'on. Martini convinto che'Sia neces­
sario avocare le scuole elementari allo Stato, 
non potendo oggi farlo per lo ristrettezze 
del bilancio, pensi a cominciare una serie 
di riforme cho conduca un . po' alla volti) 
a quésto, è, ripetesi anche oggi compiota-
mente, falsa,perchè,, pr imadi tutto nonisono 
solo i denari che manchino all'op. Martini 
per compiere la grande ri forni a, ma bensì 
la convinzione dell'utilità della riforma stes­
sa che.egli crede anzi molto dannosa all'i­
struzione nazionale. 

carbone, viveii eri icqua, poioh^ Iq autorità 
li! Miltt ,iv(i\ i iiilutato iHle conctìssiono O^Ì-
tionifn imi quiraiit'nia ili %0 giorni. I>f auto-
u t i il<̂ pi ino co.isentnono a t ilo (Idmaiid.i or-
limailiio ilollo piflcau/ioni sitili un 

BUnVPESr, 18 ~ Le IIMP in ou isiollo 
liei no iMtih/io MI KossuLh fai locoio sfoconilo 
i! f)Uii:!!amin* appi ov ilo'lai prefetto di poìi/i v 
Mio duo poni piucchio imn|iaw (li poi ,one 
H\ recarono procossioiiiliiiento con baudier*? 
tiicoìoi 1 unî hoip* !̂ Pd eniblemidigueria ded'in-
dipcndenra del 18JS al pitao di cilt.i t i l pa-
lecchl deputiti, Iptinrali o pnî li pioniin/m-
lono di^coisi pitriotiici e leSbeio poesie glo-
ilùcinti Ko'ìsnth I/oidipe non lu tuibat^o 

Li deputa/iOiiG cho devo convoglialo a Kos-
suth I'lndiri//i> di foli itluiono dsl pai (ito in­
dipendente è paitit.i por ruimo. 

Attraverso il Sempione 
Roma 10, ore 10 ani. 

(S.) — L'Agenzia Reuter uferisce che e 
',Lata presentata in questi gioì in al Oonsiglio 
federale della Svizrera dai signori Mavbon, 
primaria Casa banoaiia di Losanna, la doman­
da par la concessione della costruzione di una 
ferrovia attraverso il passo del Sempione L.i 
parto più ripida saia costruita col sistema 
delle ruote dentate. 

La lunghcì'za totale della prdposta ferrovia, 
che SI estenderobbe da Briglie a Domodim^̂ oia 
è di S'' cliilometri. 

Il tunnel più lungo è di 8500 inotii. 
Il costo totale dei lavoii è calcolato a 30 

^milioni di lire 

' Nelle ferrovie del Veneto 
A V e n e z i a - A T p o v i g n a n o 

Roìha 19, ore IO ani 
(S ) — L'ispettorato go. eialo delle strade 

feriate sta studiando uno schema di regolamen­
to e di tariffa, sottoposto ali' appiova'iono go­
vernativa dall'Amministi anione dello strade 
fai rato meridionali lolatho ,il bervizio di fac­
chinaggio per le merci in arrivo dal maio, 
nella staziono marittima di Veno/ia, dopositite 
in qualsivoglia località della' staziona stessa e 
non decimata a proieguiie por «traila ieri ata 
i — L'Amministrazione d<?lto strade lanate 
meridionali ha dli^posto ohe, a partire dal 21 
pel corrente mpse, il servizio delle mprci a 
grande velocita nella stazione di Trevignano-
Signorobsa {linea Troviso-Billunoj, venga li-
Initato ai soli colli non accedenti il peso di 60 
chilogrammi ciascuno. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI ; IS; •=• ieri a Parigi o nei dintorni 
vi furono 50 casi di colera é 13 decess'. Al­
l' Havre 6 casi di colera e tre decessi. 

B!}UXEU,ES, 18. — Avvenno un .«laiigui-
HOso conflitto ad llouplines fra doganieri fran­
cesi t'd operai belgi contrabbatidiori che vole­
vano liborare un prigioniero. Un doganiere 
riniasB gravemente ferito. 

ALGKRI, 17. — Î a nave inglese HemiMch 
pioveuiento dal Mar Nero che aveva il cho-
lera a bordo chiese a ii'óine dell' umanità alle 
autorità algerine la facoltà di provvedersi di 

i Gasi di Cesena 
Una questione di moralità pubblica 

; Le feste di Genova hanno stornato la nòstra 
e l'altrui attenzione da alcuni gravi fatti, che 
anzi la meritavano tutta, perchè offrono argo­
mento a considerazioni ammaestrative. I fatti 
son quei di Cesena. La Romagna, è un paoso 
dove le sette, a detta del Qliicciardini, hanno 
tradizioni .'.toriche, e disgraziatamente la po­
litica, nella forma sua più antipatica, s'infil-
ti-a nell'organismo sociale e lo avvelena; e 
ogtii evento vi assumo carattere politico, anche 
se e quando i partiti non dovrebbero dividersi 
che in duo campi soli: - gli onesti e.... gli 
altri. 

I Ora, data una tale condizione di cose, si 
comprende come l'amministrazione pubblica 
ih Romagna possa andar soggetta' a un mag­
gior numero di difflcoltà e come gli uomini 
•sinceramente liberali (per essere liberali è ne­
cessario essere onesti, senza di che non c'è 
liberalismo che tenga) siano esposti a mag­
giori pericoli e debbano affrontare ia vita pub­
blica ben forniti di coraggio civile, pronti, se 
il fcaso- lo vuole, a respingere la corresponsa­
bilità anche dei correligionari, so taluno di 
questi si macobia. 

A Cesena è avvenuto - pel fatto che nessuno 
del radicali ha avuto questo coraggio - che 
tutto quel partito s'è macchiato di una colpa 
odiosai quella di aver dilapidato il denaro del 
povero ! I fatti son narrati dal CìUadino di 
Cesena è noi li riferiremo con quelle stesse 
parole per la loro gravità e por non metterci 
nulla di nostro : 

Quando il 20 novembre 1889 - mancando 
poco più d'un mase alla flh d'anno l'ammini­
strazione Pasolini abbandonava dignitosamente 
e spontaneamente, in omaggio alla mutata 
maggioranza consigliare, la Congregaziona di 
Carità, lasciava 493.000 lire, frutto dal rispar-
mie di 12 anni, investito in cartelle di.rendita 
italiana (investimento provvidenziale che im­

pedì maggioii dihpula/ionii, I . 710n m rtina-
10, un miiidalo di pagamonlo emerso dalla 
provincia pei L 6500, lanO'omnio di e r ­
gersi porioltra L 20,000, circa alti e 20,000 
,liio 111 libi otti sulla Cassa di tispuiniin, e prov-
Mito m migiz/mo per enea L. 20 000. 

Al T) wltombio 1802, cioè mano indo quatti o 
niPM Illa Ano d'anno, ramniinisti.azioiic Val-
7 ima, chi) ha voluto stnntatanMnte prolungaro 
la sua amntoaloi.esiffenia'contro ilivoto dello 
urne e dei partite'del OotiSiftlib, hsj 'a i ma­
gazzini qB9«r'('U0tij(gJa<s|hè il igflino ' il prin­
cipale provento - soleva vendono m erbi o 
ne alieno in maggio a L. 18.50 il quintali 
posto in vagone), lascia infine una quantità-
alicoia non ben detei minata, ma cho già si 
conosco ohe sarà rilevante - di pa'<sivilà a cui 
hi deve piovvodere al più presto, 

K SI badi che l'amminisliaziono Val/ama ha 
avuto questo maggiori enti ale un prestito 
di L 125 000 pei la labbiica dal nuovo Asilo, 
il iioavato della vendita del fonde Rovdrsano 
per L. 18.000; quello del terreno alienato al^ 
l'avv Pietro Tuichi (enea L. 1200); i proJ 
venti della fai macia, per oltie L 1000 al mese 
Il piozzo del fondo o del terreno non fu, comq 
SI doveva, investito, i proventi delia farmacia 
fuiono coubuniati inontre esistono ancora no­
tevoli debiti per provviste; i denari del pio-
stilo SI bpeboto pei U minor paite allo scopo 
pei cui luiono piesi; i più vennero altiiraonti 
erogiti, uè v'è più mezzo di cOnMnuaie un-
medlatameilte i lavori al palazzo Guidi. 

Ma non basta ancora risulta che pagamenti 
di caparre o di prezzi di derrato, fatti m una 
data epoca, flgmano ontrali m cassa (quando 
flgurano '; vari mesi dopo che si facevano ven­
dite disnstiose, etto infine parecchie migliaia 
di lire SI lolli'oeiìiinc t)}debitiimente iàìla cas 
sa, dove mauoano iulloia, e che fino dai li-
bietti di privati, di eui U Congregazione è de­
positaria, sono stati latti indebiti p elevamenti 
di CUI la succes'iva rifusione nou può distrug­
gere la ti acca. 

Cosi, dilapidando le enti ate, non si potevano 
mandale mnan/i i servizi ricorrendo a tic-
quonti mutui, i quali, col peso dei loto mto-
ressi, aggiavanosompie più la situazione eco­
nomica della Congiegazione, ed erauo ormai 
diventati un sistema. Qualche^olia è accaduto 
che, appunto con mutui o con vendite proina-
tfie ed a stiozzo, si è dovuto mettere insipme 
L'i 000 lue por pagar la tasse, mentre in cassa 
dovevano trovarsi - e nou e' arano - somme 
maggiori, ha la presideu/.i non svolse già l>on 
saputo il perchè di questi vuott dì cassa, co­
me ron aviebbo pensato di piocedeie a una 
verifica |iei constatai 11 "> Come sarebbe al mo­
mento della Consegna rimasta vergognosamente 
contumace •* 

TI a le speso inconsulte, tra le vendite in 
perdita, tra le sottrazioni, tra le irregolarità, 
la conclusione è semplicemente questa • che, 
per arrivare hno al 31 luglio 1893 - epoca del 
nuovo I accolto - occorrerà procurarsi non 
meno di trecenlpmila lire ; e sa si tieu conto 
dei mancati risparmi, in confronto con l'azienda 
Pasolini, la differenza m meno sale a mezzo 
bilione. 

Ultei 1011 notizie recano che la verifica di 
tutti codesti brutti atfari è terminata, che il 
risultato di essa occupa un voluminoso incarto, 
jl quale è stato spedito alla prefettura; che la 
fliunta, provinciale amministrativa è chiamata 
à occuparsene e che poi si occuperà l'autorità 
giudiziaria. E si parla di altri' ammanchi, di 
sperperi di spese quotidiane, dell' ospedale ri-
ijattoia una.larva, di mancanza improvvisa di 
denaro per far fronte alla spese urgenti, di 
iiiipiegdti in soprannumero inutili e di canto 
altre oftesa al patrimonio del povero e alla 
morale pubbhca a privata. 

È poi notevole - questo per richiamarci a 
quanto dicevamo più sopra intorno alla immi­
stione (iella politica- che, contemporaneamente 
e in seguito alla scoperta di questa malversa­
zioni, si produssero fatti di natura essenzial-
menta politica: la coiìimeràorazione di Pio Bat-
tistini, un socialista morto l'anno scorso, 18 
seltorahre, por mano di uii repubblicano, com-
luemoraziòne a , cui intervenne, in segno di 
protesta, tutto il partito monarchico, che die 
il maggior contributo dì diinostrantl ; e risse 
e discussioni vivacissime avvenute pei fatti 
della Congregazione di carità a Cesena e noi 
sobborghi. Per dare un'idea dell'odio di parto 
ohe divido' gli aniiKi di quo'la popolazione, 
ecco qui alcune parole stampate in un numero 
unico, in occasione della cominemoraziono Bat-
tistinì : , 

. L'opera del vostro partito (repubblicano) se­
guendo metodi di provocazione violènta a di 
errori continuati ha perfino tóetoj/Mtt/o il pa-
Irlmonio del povero e rubato da quella cassa 
i! denaro che ha servito anche a mantenere 
tianditi e a far fuggire materiali dell'assassi­
nio del nostro Pio. È da trent'anni che mate­
rialmente e moralmente assassinate che si at­
tinta di educare il vostro popolo ai veri Ideali 
di amoi'o e di giustizio, è da trent'anni che 
turbata la paca delie famìglie. 
; Ebbene, di fronte a fatti di questa nattira, 

.noi domandiamo sa nou sia il caso di gettare 
il convenzionalismo del partito al diavolo e di 
tirarsi da una banda, dalla banda dell'onestà. 
Perchè - parliamoci chiaro - abbiamo predicato 
per tanti anni contro lo malversazioni del par­

tito clerjc .le, nello rui min' eia pei buona 
patto il patiimonio dpllo Opeie pie, abbiamo 
fatto una leggo appositr per legolaro l'ainmi-
nistiaziono di questo patnmonio, per inrttorla 
Mitto la siiui.i tutela doli Autoiita culla, per 
S^atautiio il danaio del poveio contio lopei-
snnafi nialveisa/ioin o conilo le coKett'vo, per 
dare all'amniinistia/iono dello Opero pio uu 
caiattoio pili hboialo, pm dcmociatioo, più 
confacentpsi eoi nosiii tempi 

Ma se noi - o diciamo noi per intendere 
tutti I libpiah - facciamo peggio o ancho lo 
stèsso di quel cho licevano i elencali, a che 
vale 1 avei latta la iifuim.i'' Seguo sai ebbe che 
la rifdinii non andava fatti nelle leggi, bensì 
noi costumi 0 nulla coscienza pubblica e pri­
vata. Fortunatainpnte crediamo cho le cose 
non siano a questo punto LT in icchia può es­
sere del putito lopubblioano di Cesena m 
quanto non ci fu in esso partito un uomo co­
raggioso abbastanza per insorgere conti o le 
inalveiSiizioni dei suoi coiieligionaii ma noi 
abbiamo ancora fiducia cho vijstranno gli one­
sti, I quali voi ranno declinare ogni solidarietà 
col malversatori 

CIÒ posto, la colpi si individualizza e l'ente 
collettivo s! purga. 

Ma restano I pencoli dall'avveniro. restano 
a conoscere e a discornore i malanni dell'or^ 
ganismo, e impeifozioni del sistema, la le-
sponsabihtà indiretta L a pioposito di questo 
ultime, come va che un'amininistra/ione di 
quel genere ha potuto tirare innanzi per tanto 
iompo-da. 20 novembre 1889 al 5 set'ombro 
1892 senza che l'Autorità tutoiia (di cui al 
cap IV della legge sulle istituzioni pubbliche 
Idi boiieficanza) sa ne aceoigesse; aenja ohe 
l'occhio «vigde» dell'on. I^iootera arrivasse a 

jscopiire il malanno? 

Nel laie la legge W luglio 1800 ci siamo 
preoccupati di molto cosa, ma sopratutto di 
'dna di fare in modo ohe il patrimonio della 
Cpei e pie venisse u -̂ato in forma oon'ontanoa 
ai bisogni del tempo, e di faro in modo cho 
vpnis'ip ammimstiato bene, cioo, con la mas­
simi d'iigen/a ed onestà, con scrupolosa par­
simonia e con criterio di giustizia disti ibutiva. 
Il legislatore si è preoccupato di porre sotto 
l'autorilà tittfana'"! bilànci llftv'entivi, senza 
di che - diceva l'on. Orispi - non vi può esser 
tutela né sena, no efllcace. Comprendendo 
che il tarlo'loditore dello Opeio pie erano le 
esagol-ate spesa di amministrazione e di pei-
sonale, d legislstore si è studiato di riduile 
ai puro necessario. Anzi l'ideale dell' onore­
vole Orispi saiebbe stato l i giatmta dei sei-
zizi ammmistiativi .. 

A Cesena, la giazia di quella giatuita • 
A Cesena sembra che tutte lo guarentigie 

ordinate dalla legga'siano state frustate. E 
noi ci dogliamo cho l'Autorità tutoria - Giunta 
amministrativa e Prefetto - abbia potuto per 
SÌ lungo termine di tempo tollerare una eosì 
cattiva amministrazione della Congregazione 
di carità come fu quella che ci viene descritta 
dai fogli di Cesena. E ci auguriamo che, am-
pióniti dall' esempio d'ora innanzi - senza ri.-
guardo a persone o partiti - quell'Autorità 
funzioni sempre Con il massimo rigore ; por­
che il patrimonio dèi póvori è sacrò e non 
basta il fare le leggi; bisogna anche farle ese­
guire. [Opinì'one] 

[̂  N U O V O î  O M A N Z O 

iivanti dal nspotto alla piopnetàdqi piodijtti 
dell'ingegno. 

Ridotto da infoi anta a piiv unii doli o ìin 
e del iiiaoeie di |iaitooipu i b di \u loiii o 
allo decisioni del Congresso, piosento ai ta-
dunati ed al Consiglio li rau iiveienza e gli 
ospitili iuguli 

Ci s u i r CAiuu'. 

DEL 
I . ' i N A l i O f B A Z I O N E 

(HjNGlKhSMO U E U U R À l ' l O t ) 

SI In d I Gmova, 18 
bi a maugui.ito il piiiiio i nngie oiifogi i 

(icó italiaAo plésioluto dil smitoie l i m i 
VI luteivenneio il duca di Genova, ipplaii-

ditiS)imo, il principe di Monaco, le automi e 
1 lappi'esentanti di tutti gli ,tati d'Euiopà e 
dell'Anioricà 

11 presidente le.se il discoiso nlauguialo sa­
lutando il plinoipo, gli intet venuti illustri e 
gli scienziati e termino facendo auguri ai So­
vrani e al principe di Napoli 

Rispose li sindaco aspiimondo i ringrazia­
ménti par !' onore latto i Genova Ipneggiò 
alla'paco universale, al pi egresso e al trionfo 
della civiltà. 

11 prefetto Muniochi m nome del ministrt 
Marlml w cougiatulo vivamente col sindaco 
pet fesldÈgiameiiti colombiani, lodo l'mi/iativa 
dei genovesi por la proptgaiida civile, o l 'a­
poteosi di OoloAbo. 

' I! Congresso fia vivibsime acc'a'mizioei de­
libalo di invialo telegrammi ai Soviani e al 
piiiicipe di Napoli. 

Parlarono poscia Fischen e IJellinann (tede­
schi) LdVassaur (Parigi) e conte "ti DavmilT 
^RusslàJ. 

1 discoisi pronunziati di q'.osti lappicson-
'tinti stranieri sono sihtonntici 

ESSI dichiararono ohe la scienza unisco fi a 
loro la Prancii, h Goimanu e 1 Itali t costi­
tuendo una fiatelloi/a che nuli» v o l a i scio­
gliere 

La cerimonu o, diinipu, i orni ave\u ,,j 
veduto, nascita solonnissima, anche poi glande 
concorso di congressisti. 

Questa bora segui al municipio un ricevi­
mento splendidissimo 

SI sono scambiato le dichiai azioni più ami­
chevoli. 

Le salo orano atrollatissime. 

1 Abbiamo co'niinciatò a pubblicare ifnuovo 
Romanzo di J a r r o intitolato K O B E U T O 
6 L A S C O . , 
! Senza bisógno di reclame il nome dell'au­
tore raccomanda splendidamente la nostra 
appendice. 

INGRESSO LETTERARIO ED ARTISTICO 

Keir ultima seduta del Congresso lette­
rario ed artistico, fu letta la lettera se­
guente di Cesare Cantù. Presidente onora­
no, od impossibilitato ad assistere per in­
fermità. 

lU.mo sig. Presidente, 
Le sono grato dell'invito che in questo pùn­

to ricevo iier intervenire all'inaugurazione del 
Congresso letterario ed artìstico. 
. Se costantemente accompagno gli atti di co­

desta Società degli autori, l'interesse, ore-sea 
ori! cho essa raccoglie si rispettabile adunan­
za di dotti a di artisti dei vari paesi, intenti 
a órescere l'onoro dallo dottrine e i frutti de-

Stonaca del Ucano 
U o m a , 1 8 . — S M. il Re non si'recherà 

a Cremona. Lo rappresentai a all'mauguiaZioue 
del ponte sul Po il ministro Geiiahi. 

r - I l Presidente del Consiglio.sarà a Ronik 
fra i r22 ed il'23'dori-entè. Sì terrà quindi,'' 
dopo il ritorno a Roma dì Goàala, cioè il 24 ' 
bd il 23, un Consiglio di Ministri, e si comin­
cerà l'esame dei bilanci. 
[ — Indipendentemente dalle ìnlagini e dal­
l' istruttoria che sta facendo l'Autorità giudi-
iiiaria di'Cesena sullo note malversazioni osul 
disordini amministrativi della'.Congregazione-
di carità, il Ministro dell'interno ha ordinato 
per conto suo un'inchiesta, e, aijpena il Pre­
fetto ne avrà raccolti i primi olsmonti, si ve­
drà so sarà dò! caso d'inviare colà ùó fmiZio-' 
Ilario del Ministero per dii-igere personalmente 
l'inchiesta stessa. 
i Intanto sembra accertato cho verrà nomi-
(lato un commissario regio per riordinare le 
cose di quella'CAtìgi'è'gayàne-'di carità, 
i Genova , 1 8 . — É stato nominato di motu 
proprio del Re commepdatora mauriziano l'ar-
èivescovb'di GeubVà. 
\ Torino, 18. — Qravisslmo incendio. r=-
ieri avveniva alla Veneria Beale un grave in­
cendio,' ohe distrusse coraplètamante il ceto- •-
ùiflcio LupottorVirani, minacciando seriamente 
l'attiguo ospedale civico e le altre case cir­
costanti i cui inquilini furono obbligati a sgom­
brare lo abitazioni. 
. I danni sono rilevantissiraì, a deploransi due 
soldati foriti. 
; I lavori di sgombro delle macerie durano 

ancora. 
! C u n e o , 17 . — In Borgo S.Dalmazzo, allo 
ora 6 (lì stamane, certo Giraudo, mentre gia-
liava in letto, si alzava improvvisamente im- • 
liugnando una scure e colpì la moglie causan­
dole sette ferite. Il figlio settenne inorridito, 
aprì la porta e gridò aiuto; Gli accorsi impa-
diouironsi dell'uxoricida e lo consegnarono ai 
carabinieri. 

La moglie versa in gravissimo stato. 

ft 



iiiii m liiim 
VpseroU<f escludo che lo feste di Ge-

noim'*'!50ssat!0 rassicurare la pace. 
A C5Ueslo sèepo, Soggiunge lo stesso gior­

nale, tiontribuif ebbe assfti più il disarmo: ma 
la proposta fatta da qualcuno condurrebbe 
subito alla guerra. 

La stessa idea che il Comiwo ha svilup­
pata in un articolo recente. 

Dunque da questa fatalitft non si scappa : 
o la miseria colla paco armata, o la guerra 
che trasformi la sistemazione politica del 
giorno. 

Forse Cialdini non avea torto allorché, 
parlando della creazione di un grande im­
pero militare nel cuore d'Europa, colle sue 
foi'ze rivolte per indole, per t r ad i tone alla 
conquista, è una minaccia permanente 
alla pace dei popoli. 

Si ripete ia notizia che da oggi a do­
mani saranno pubblicati i decreti per la 
chiusura (lejl# sessione legislativa e per la 
convtìcaaione dei Comizi Elettorali. A guai-
cune pero era nato il dubbio che questa 
pubblicazione fosse per ritardare fino ad 
ottobre: soggìungesi pure che alte in­
fluenze contribuirebbero ad affrettarla : in­
somma ce n ' è per tutti. 

Noi aspettiamo con calma quel momento^ 
nella ferma persuasione che un ritardo 
troppo prolungato nuocerebbe al prestigio 
dello stesso gabinetto, n o n c h é agl ' inte­
ressi del, paese. 

Gli articoli pubblicati daWEumioiiDSla d'f-
ialia ,sui progetti dello riforrr\e organiche 
attribuiti al Ministero, secondo l'opinione 
di alcuni, non ne rivelano che la parte ,n}epo, 
importante. 
, Alla buon'ora! Se il Ministero ha in petto 
qualche cambiamento radicale, che offra 
margine a reali economie, senzq nuo­
cere all'andamento del servizio, noi saremo 
i primi a battere le mani, e il Ministero 
potrà sempre contare sull'appoggio^ dei 
nostri amici. 

Continua l'altalena delle notizie sulla no­
mina dei nuovi senatori, e sull'epoca più 
opportuna p:;r sottoporre alla firma del 
Re la scelta dei nuovi eletti. jf'i 

Rinnoviamo le nostre raccomandp' .' . 
perche le regole del|a giustiziai" ' - - • ' - ' °" ' 
e della convenienza non, s f - ' " ' ' ; . ' ^ " " J . ^ 

jg ' j i i c siano dimenìi-

.papalina e si racconta come nascesse l'al­
leanza franco-russa, la quale, secondo il 

•"^phWW^ 
I russofìli Irancesì non lasciano sfuggire 

occasione per riscaldare il fanatismo del-
l'allenza franco-russa. 

Servi a questo scopo anche la rivista mi­
litare (lassata da Carnet, Presidente della 
repubblica a Montborillon, 

II Presidente fu applaaditissimo : gli si 
inalzarono archi di trionfo e gli fu fatta 
una grande ovazione alle grida dii « Viva 
la Francia, Viva la Russia • provocate dalla 
presenza ùtM} altaclté militare .Ru.sg.o,, nel 
seguiti? di Carnet. 

il Voltniì e pubblica una lettera firmata 
Vti russo nella quale si sfata il romanzetto 
del Qnulois sull'alleanza franco-russa-turco-

cornspoi 
al i8S8, 
eia d'alci 
mente a 
n? sarebbe 

APPENDICE N. 2) 
del Comune - Giornale dì Padova 

BQBERTO GLASCQ 

.ro/to<?'ejjjte|pnterdil3e. 
della v e n u ^ i n F a ­

lchi ru3srggAster ì l | , -
losa di C r o ^ ^ d l c S 
iggello. •.,>-• .. 

Il Saint rubilo, afferma, invece, che il 
trattato d'alleanza Franco-Russo è stato fir­
malo in questi ultimi giorni e precisamente 
ad Aix-les-Bains durante il soggiorno colà 
del signpr De Giers,' che i giornali si sono 
tanto affaticati ad affermare estraneo alla 
politica. 

Nel trattato sarebbe stata aggiunta una 
clausola che prevede la eventualitii d'una 
guerra Ira l'Inghilterra e la China. 

È notevole il linguaggio della stampa 
inglese sulle feste di Genova e sulle voci 
di un probabile ravvicinamento tra l'Italia 
e la Francia. 

' Gl ' lngl.si applaudono a questa prospet­
tiva, e possono esser creduti, perchè l'In­
ghilterra favorirà sempre la politica, che 
presenta maggiori piobabilità di pace: n6 
alcuna combinazione potrebbe offrirne di 
rtiaggiori che un ritorno all'antica amicizia 
dello due potenze latine. 

Congresso letjf rario-arfistic» , 

SI ha da Rivia 18; 
' La' gita alla Certosa di Pavia offerta ai mem­
bri del Congresso lettarario-artislico interna­
zionale della società degli autori italiani, dal-
l'assùciazione dei Igiorualistì lombardi a ia\-
l'accadeinia dei filodrammatici riusci spleiuiì-
dainoi'ite. 

I Congressisti visitarono i tesori artistici oon-
sorvatf nella'Certosa guidati dall'on. deputato 
Boltrami dal prof. Magenta e dal cav. Rigoni 
conservatore dalla mi'rabiló' basilica, 

Entto il vasto refettorio dei certosini si è 
servita poi una colazione riuscita caratteristico 
e lietissima. Brindarono il prefetto P- ., * '' 
nome del Oovorno, poi Toro H- ?!'";,. , ,,, . , , , .-^'lollier a nome 
dellassociazionc Lomh" , . < . ,• , ' • , , , learda dei giornalisti ri­levando come,', , ,. . . , ., •,. . 
„, , , .a sorto odierna dei letterati .sia migliore f n j „ . , i 
11 !,.,rf4iu'>''""'''°''!° "I"' medio evo, grazie 

Ve'• ' '88 ' '""'^ proprietà delle opero dell'in-
Cofeno. 

"Bevo ai'congressisti i quali si sforzano a 
meglio ussicurare tale legittima proprietà. 

Brindarono in seguito Visconti Venosta, Vil-
laperiiice pi'e.sid8nte deirAccadeniia dei filo­
drammatici, Pouillet, il generalo Turr, Ler-
mina. De Labriere alla stampa milanese, Fara-
bri, A. Turi'. 

LA FORfji iK kmm^ 

Narrano i giornali americani : 
A Wiso Court Hus'j'(Virginia Oocidentaie) 

venne Impiccato Talton Hall, condannato per 
aver iussassiiiato a Norton un policeman men­
tre stava arrestando un suo amico. 

So mai un delitto meritò la corda questo di 
Ilalt si è quello certamente, perchè olti;e.ras­
passimo che io condusse alla forca, viene ac­
cusato di avere ucciso in meno di vent' aiin 
non meno di diciannove uomini. 

Nel corso del processo non ha confessato 
che quattro o cinque dei delitti di cui venne 
pubblicanjent'e accusato. 

'Ilalt era un politicau,(p^molto,iiillu^nte, ed 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A K R O (G, P I C C I N I ) 

A poco, a poco, giunse per lei l'ora fatale; 
l'ora della irreparabile miseria ; degli abban­
donati di tutti, ora per carte donne ti emen­
da, inevitabile, dopo molti vani errori; dopo 
rumoroso stravaganze, si nooevoii ad esse e 
ad altrui. Ella si ridusse a cantare ne' caffè-
concferti.d'Australia e, per attirar gente, ri­
prese il suo nome, che facea aUlggere sui^ma-
Bifesti'degli spettacoli,di principessaNaresliu. 
Vestiva abiti cincischiati, sgualciti, sooloriti, 
ma ,dl colori avvistatili il popolazzo le scoc-'-
cava contro epiteti lotolenti: la bersagliava di 
molli, tra sozzi e ridicoli; a notte inoltrata, 
dopo lo spettaoeolo, andava in luride osleriuo-
le, con gente di mal alfartì; aisonnata, spesso 
fluiva co! poggiar le guanoie massiccie, sfor­
mate, traballanti su le tavolo dell' osteria, 
chiazzate di vino, brulicanti dogli stomache­
voli avanzi d'orgie animalesche: orrore,degli 

-In Kpntueliy por vari anni adempì lo fupjsjoni 
di scoriiro e di maresciallo degli Stati'tfWi-

Avtìjia tnoltl «nilMi nella 'Virginia 0 « | ^ n -
6,'.|;o^^iido,!)ho questi non accorressero 
le rs^ t t .«1 erano preso delle precauzioni 

•ntwftlL.ultimi giorni conto uomini ar­
mati di carabina e di rivoltella hanno cnsto-
dita la prigione, ed il mattino dolla esecuzione 
lo vicinanze del luogo infamo oran guardato a 
vista da picchetti armati i quali erano auto­
rizzali di disarmaro chiunque si avvicinasse 
al luogo del supplizio. 

K sì marcò questo, cho al mezzogiorno si 
orano soquijstrati lauti fucili e rivoltelle da 
poterifo armare un intera reggimento. 

Mercé queste precauzioni nulla si ebbe a 
temere, non monta che più di 4000 forestieri 
si trovassero a Wise Court e fossero corsi dei 
fiumi di Whiskcv. 

Le teorie gìurìdichB 
B E L l , ' A B Ì r t , T B R I O 

L'.idulterio f> stato stupendamente definito 
il deiill» politico della famiglia; cioè un fallo 
incriniinoto più nello interesse dal despota 
della famiglia - il marito - che uello interesso 
dei sudditi, cioè dolla suddita, - la povera 
mpglìe. 

h' in?eg.na,iSi?,uto cristiano è su questo punto 
conformei alle dottrino prima sostenuto dai fi­
losofi razlfinaiisti del secolo scorso, poi riprese 
oggi iia,lia', scuola criminale, positiva italiana, 
Fu'prepjs}ijiDpn(p|Per la|lapidazione dell'adul­
tera cha .Gesù lOristo disso : chi è senza pec-
cuto scagli 1.1 prima pietra. 

ti Briss.)t do Varvillo svolse in un modo 
paradossalo questo concetto del couvonziona-
lismo insito nel coiicetto della linoriiminahiiità 
dotl'adullerio : 

« Le sauvage ost-il heureux? il est vertueux. 
K II est vertueux quand il plail à una sanv», 
« gè., Daiis ĉol ètat de liai'fai!e_;,.;jyfg^ j] „iy 
« a de vrai crimiiiol qujj, ,:j,,„i q^j „„ ; „ ^ p^g 

«*i" b?'.l. quo lui a donne cotte bienfaìsanle 
4,divinilo ; et l'adultere n' est pas celui qui 
« 'change d'objot, mais colui qui continue d'ac-
« corder ses faveurs à celui qui ,,ne lui plait 
<i plu.s. Vollà le corte natunel. » 

Anche il Tiscot) UH giureconsulto dolla Cui 
grande serietà non, è permesso dubitare, ha 
sostenuto la tesi della impunità dell'adulterio. 
Anchtì in lui, peiò, accanto alle toorio serie, 
come accado in quasi tutti gli scrittori fran­
cesi non mancano paradossi. Egli dico che la 
moglie adultera non è quella che rende più 
infelicu il manto. La donna adultera ò anche 
la donna passionata per eccellenza ; negli slanci 
del suo all'etto ossa compensa ampiamente il 
marito de! dolore cho gli dà con lo sue infe­
deltà, ti marito veramente infelice è colui cha 
incontra una donna .fredda, apatica, che gli 
fa amaramente scontare la sua fedeltà col fa-
slidio della sUa noiossinia compagnia. 

A queste scappate del Tiscot f.mno tirano 
contrasto lo dottrine del Manlica e del Vela-
squaleZj.i quali'accentuando, sempre più quel 
carattere politico del reato di adulterio cui 
uCcenuavo, dicono che esso inerita sover.i pu­
nizione perchè è il delitto di lesa maestà del 
marito, e bisogna severamente punirlo come 
la lesa maestà dell' Imperatore. 

Ad ogni modo è certo cho la punizione del­
l'adulterio non è che la espressione più po­
tente della supremazia mascolina. 

orrorii ella che era stata ajlu^ata a tulle le 
delizie, alle più graziose amenità della vita I 
il 'crapuleggiare con gente abbietta, d darl^ 
per mezzo ad ogni eccesso la stremarou pre-
Wo di saluto e di senno; finì ijiconscia, in un 
asilo dimenti^cala. 

Il principe, invece, moriva in grave età, 
dopo aver inoliato la vita più gioconda; e gli 
era quasi caduto di mente oh' avea commesso 
anni pritsa, I' errore di ter moglie. In sul 
morire, serbando tutta la lucidezza deil'iutel-
letio, volle a sé il figliuolo, colui cho abbiaijio 
gi^ visto {sulla terrazza di Posillipo, e gli 
disse: 

— Io vi lascio un patrimonio che yi ren­
derà uno î e' più riechi uomini del vostro 
tempo. Con esso avrete modo di soddisfare 
tutte le bizzarrie ohe vi frullin pel capo. Vi 
voglio dar pochi consigli, prima d' abbando­
narvi per sempre. Non sciupate il denaro; es­
so è- la 'massimif̂  gapnzì:^^ di felicità, A\ Mift-
tà; è la prima forza del mondo. Un uomo, 
come voi, riccliissimo, doventa povero e sp['e-
gevole, sol,perdendo una metà, anche, un terzo 
del suo avere, Voi potete esser fra quelli che 
il mondo invidia, e su' quali fien*̂  gli ocihi, 
come su una terribile autorità, che riveri­
sce. — V oro è un grande , invincibile po­
tenza. Serbatevi un buono stomaco ; ecco un 
altro fondamento della felicità. Non lasciate 
passar venliquallr'ore senz' aver fatto alme­
no duo buoni pasti e aver dormito aluiono, 
ijimeno nove oro. Non darete ascolto a chi 
vi dice II contrario. sono disordinati, o insi­
pienti, e liniacono con l'impazzire, col diven­
tare, anzi tempo decrepiti. Amate le donne, 

Il Letournoau, in un reconto libro rulla 
evoluzione della famiglia ha diinosirato fino 
all'evidon^\6tó''"la''g'mrèsl della puhlbi Uà del­
l'adulterio él svolgo parallela alla geni>.>ii dui 
concetto del furto. I mariti nelle società pri 
mitive considerano le mogli eoinO dello schiave 
e ehi ne godo" i favori è assimilato a colui 
che le ruba. 

Anche Voltaire intravide ai suoi tempi que­
sta verità, Egli dice : si è trasformato l'alto 
d'amor«-in un atto-oivilo. Leu epoiix sont 
regardé camme propriètairs de teurs epousei<. 

Presso tulle le leglslaz ioni, fino a pochi ahn 
fa, ora..punito. esclusivamonte l'adulterio della 
moglie. La stessa legge che dava al marito il 
diritto di iuiicidere la moglie sorpresa in adul­
terio, proibiva a quest' ultima, di toccare an­
che un dito al marito infedele. In adulterio 
si uxnrem tuam deiireliendisses sino iuii'Ofo, 
impune necnres. lira te, si ndullerarcs di-
{Itto non awleret contingere, ncque Jus esset. 

San Gregorio Nazianzenn, soggiunge a que­
sto proposito; To non lodo-, né riprovo que­
sta tengo. L'hanno fatta i masclii, • 

Oggi crediamo di avere ristabilita l'egua­
glianza scrivendo nel codice la pena anche pei 
mariti, ed i compilatori del nuovo codice pe-
n.alo italiano hanno menato vanto di aver fatto 
un pas.so innanzi in questa via; ma le stati­
stiche sono li per dimostrare che .genoralmonte 
soltanto i mariti si avv.algono del diritto con­
cesso dalla legge. . , • 

Scherzi a parto; l'adulterio è certo uno dei 
più,gravi disastri che possa colpire una fami 
glia. Ma l'unico rimedie oho,8Ìipossa.oppoiTe 
a questi mali è la severa,sanzione, della opi­
nione pubblica, cho per unastrauadnvorsionei 
deridoiiniquenti casi non la moglie colpevole, 
ma,,il, (raafitft,disgrazialo. 

Le, peijo , eorarainato dalla legga potranno 
mai,distogliere,dal peccato, un solo peccatore 
od una sola peccatrice, qu;indo,ossi-sarebbero, 
])ronli a dare.ii'v;{.i-pjSf'ùn'bàCÌó„SOltanto? 

I pr,9<!5'ssi per adulteri - non hanno altro ef­
fetto che quello di ingrandire e moltipllcare 
gli scandaU, H marito che .si riduce alla que­
rela è il più disgraziato uqroo del mondo. 

E che dire dei figli della adullftpa,,ohe tro­
vano perennemente scritta in una pubblica 
sentenza l'onta, dolla madre? , 

Si diotìi-Oho a Spfirta il'adulterie rimase per 
moii.Ì5.fU)qi ttfratto-sconoisciuto.. 

Plutarco racconta di uno Spartano a nome 
Oiradas.iU quale fu interrogato sulla qualità 
di pone oheia.Sparta si infliggevano agli adul­
teri. L'on. Glradas rispose al forestiero; « Sono 
condannati a pagare all'orario il prezzo di un 
toro così grande, cha, stando,sul Taigete, rie­
sca a bore l'onda dell'Eurota ». Il forestiere, 
meravigliando, replicò come mai si potes'-e 
trovare un loro covi grande. E l'on. Glradas; 
«È ugualmente difllcile trovare a Sparta un 
adultero. >̂ 

Girada aveva perfettamente ragione. 
Quando in un paese si trovano molli o mollo 

prandi tori, allora soltanto diventa possibile 
fare dei processi di adulterio. 
i (11 Mattino di Napoli) 
I UN VIEUX OARCON. 

ina non credete mai a ciò che esse dicono: 
iieppure alle migliori ; non siate con esse né 
c'iifìil'ente, in apparenza : uè geloso per alcun 
inodo, né troppo esigente; siate, con esse, in 
vece, il più che potete, generoso ; è il solo 
modo di farvi amare, o che vi sia dato ad 
Intendere, il ohe è lo stesso. Vi,ho detto di 
non credere allo donne, ma non prestale al­
cuna fede neppur agli uomini : la vita è tut­
ta,un immenso ordito di inganni: suprema 
veiitura è il uìantenersi sano, equilibrato, go­
dendo di tutti i piaceri, disponendo de' mezzi 
a ciò'necessari: non aver fanatismi, esagera­
zioni, opinioni troppo radicato ; disprezzaiido 
molto, forse lutto, ma con una gran vernice 
i|i politezza : non cuntradicendo mai, e ,pur 
IJacendo sempre la propria volontà. Addio, 
fjigliuolo mio, non vi dpmando ne affetto, né 
liiconoscenza ail.i mia memoria; e non mi dis-
•jiniulo che ho vissuto anche troppo per un 
l^dro, il qua e deve lasciare al figlio il libe-
10 uso d'una sì pingue eredità. Ma sapete ber 
IO che non fui mai nò avaro, nò rigido ver­
so di voi. Dite a Maddalena di tornare nella 
Illa camera.,. muoio aHesro ; e vi auguro di 
^'ivere serenamente come lo ho vissuto e di 
trovarvi così tranquillo come io mi trovo sul 
punto di morire... . 

j II vecchio l'ovesq ò la tosta sul capezzale: 
If» sua llsonomia ora corno illnininata da un 
sorriso, che parea renderò il più straziante 
cnnlrasto con le rughe dolla pelle biaiic.i, 
vizza, cascante. Il figlio, fattosi sulla soglia 
ideila camera, con un cenno invitò a entrare 
lutto seno, una giovine, cho stava ben vici­
no alla porta nella, stanza ulllgua. Era d'una 

Uno s t u d e n t e che ucc ide il pi-olessore 
I e si ucc ide 

A Farnapol in Galizia, al momento in cui 
gli studenti del Ginnasio abbandonavano l'altro 
ieri le loro elassi, uno di essi, certo Giovanni 
Schwed;,tirù un, colpo.di revolveri al prpf^s-
felico Glow.acky che gli aveva inflitto una 
punizione e poi si uccise. 
I II professore rimase pure morto. 

' OlNJByi/DI NOTIZIE 
OoiHlnuRuo, gli'Incendi in S a r d o ^ i ^ B O; ' 

pera ili Imudo di iimlfattori. Ad I p h e ^ ' i n ' 
quelle campaguo un vastissimo inoenaìo hì'pro-
dotto dai^ni rilevanti; ^^ 

X Si ha ,(la Bolopsa cho gli selopsranti rtolle 
risaie di Baricalla, armati di zappo, impedi­
vano il lavoro agli altri. Accòrsero sul luogo 
dogli agenti che ristabilirono l'ordine. Vennero 
arrestati i èreduti is'tijjatoi'i dello sciopero. 

X A Veruna è stato dato dai giornali l'an-
nuniìo del malrimoliio óolebratn a Londra dal 
corara. Cesure Trezza, proprietario di vastia-
simo patrimonio immobiliare e dolla aziend.'i 
appaltatriqo dei dazi ed osattorio in moltissimo 
città d'ttàlln. 
, Il Trezza, nel fiore di quaranta anni, ba 
sposatP,unaigiovano'ingle.iie, figlia *li un baii-
ohloro, di 22 anni, cho si dice, gli porta in 
dote la bella cifra di un milione di lire slot-
line! - E assai dubbio cho la nuova coppia 
venga a stabilirsi a Verona,' poiché il Trez^ 
vU'o da (jttrtlehe tempora Pariglio;tion ha aB^ 
Cora data alcuna disposizione per l'allestimento 
del suo palazzo e della sua splendida villa alla 
Mussila. 

CRO: PI ÌNACA DELLA IROVÌGIA 
laangHrazione del,Tire, a Segno di Piove 

(Nostra corrìsponduBga particolaro) 
Piove, 18'.-—(Q.L.) La'Vaporiera speciale, 

q li-in arrivo,alle 9.40, trasportava da Padovai 
s amane le rappresentanze per l'inaugurazione 
d li Tiro a Segqo! ' 

Alla stazione ^ erano presenti, olire pho la 
presidènza, anche tutto la autorità in forma 
u.liciale, e le molte As.sociazioni cim bandiere, 
sulutati^idall' inno reale. 

Pfa.gli altri'vi ho'notato il deputato ònor. 
Romanie, il consigliere delegato' por'il Pre-
fotte, un ass8s.soroi perni Sindaca, il cav. uff!' 
Paresi per la Federazione, il te.iento ' colon'-
n'illo del Distretto e del Genio pel comandante 
\\ V DivisiojUe, il lenente oolonnello Balbi-Valior, 
il maggioro Ca'mpeis od altri uflii-iali ancora 
della milizia lerritofiale. 

La cittài-sotto' l'impressioni^ di 'una festa 
cha segnava un nuovo passo avanti, era tutta 
gioliva; te la musica che con le sue allegre 
marcle.JMettova un'po' di brio, ha perborsff'le 
vie principali. ' ' 
i La Itappn^sentarizB ebbero- dipppi un rinfre­
sco nella sala maggiore del Palazzo Municipa-i 
lo, da dove si reijarono sul campo di lirojove, 
per primo piese la parola il prefiidenla dello 
Società, a cui rispose il Consigiiero deleg^\to^ 
j3hd, alludendo al gran nioiiumenio che si sta 
costruendo h'S'olt^erino, ebbe paiole così pa-
triòtiche' da meritare'una solenne ovazione. 
I Aperse il tiro predotto il sig. delegato 'cav. 
iioffer. ' 

Alle 11 si fece posto ai numerosi accorrent 
allo gare, ed intanto le Rappresentanze si l'e-
carono, ; ccompagnate d,igli esimi dottori Ve-
ijovi f Splendori, a visitare il Civico Spedale, 
Rimanendo,soddisfattissime per l'ordine e quan-
t'allrii oceorie, per u:i così importante sta­
bilimento, che accoglie inviati di altri Noso-
<Somi. 

Visitato anche il Teatro Comunale, e lo sto­
rico sipario che'fu dipinto dai sig. professore 
Alessio, vanto e decoro del nostro paeso, le 
Rappresentaniìe ebbero una parola meritatis-
siraa d'elogio alle,| decorazioni e pittjure d^l, 

bellezza molto fresca ; occhi neri, capelli ac­
idissimi, denti nitidi, labbra vermiglie, di for­
me procaci: l'ultima frivolità, l'ultimo capric­
cio di quel voccbio. Da circa due, anni ella 
dimorava con luì. 
' Una sera uscendo dal circolo, poco dopo a-
ver pranzalo, era stalo avvicinato da una gio­
vine pallida, macilenta, che teneva sulle brac­
cia una bambina, e doinandava 1' elemosina. 
Il principe le dette un'occhiata; fu colpito 
dalla voce insinuante di lei, da non so che 
di provocante, che emanava da tutta ia sua 
persona, benché un po' trasfigurala in arnese 
sì dimosso. 

Le domandò ove abitava; la ragazza, ve­
dendo un sì gran signore, non se lo fece ri-
potere. 
' Essa era rimasta orfana da due giorni, con 
una sorellina; era albergata, per carità, nel 
yieoletto Vonafro da una fg,raigliuola; dermi-
Vano In sei sopra un giaciglio. 

La ragazza non era ancora corrotta; il prin­
cipe l'aflWù, insieme con la sorellina di lei, ad 
una vecchia, che era stata molli anni al ser­
vizio di sua madre. 

Il buon nutrinieiito, la vita riposala, i ve­
stiti allillati, ili stoli'e fini, di graziosi colori, 
le dotler presto tulle le seduzioni. Il diretto­
re d'orchestra d'uno de' piccoli teatri di Na­
poli le impartiva lezioni di musica. 

In breve per desiderio del maestro, por va­
nità del principe, che si compiaceva in quel­
la creatura, e non voleva opporsi ad alcuna 
sua vaghezza, ell:i e.lutò come corifea nel­
l'opera dî  un maestro, gran signore dilettan­
te, Vestiva da paggio. Fu subilo amiuirala. 

Allora fu che, per il principe, già si cadente, 
divertile un tesoro 1 Essa poi to distraeva, lo 
rallegrava, impiacèvoliva la vecchiezza di lui, 
con lo stesso aspetto della sua gioventù. 

f—.AlbiJrto — disse il vecchio al figliuolo, 
ijuando la ragazza fu tornata in camera — ' 
non far nulla per lei ; ho già provveduto per 
essa; era naturale ; è stalo l' ultimo sorriso, ' 
l'altima cara illusione de'la mia vita. Già io 
non lascio alcun testameato ; affido i servi, 
più io spartir qualche ricorlo tra' miei ami­
ci al tuo annuo; che so altero e nnbilussimo 

Un rantolo gli usciva dalle labbra; tonoa la ' 
te^ta'tutta riversa. 

Maddalena volle sollevarlo, e tergergli il su­
dore kìha gl'lm'perlava là fronte. Il figlio', soffo­
cato'dai singhiozzi,! fece cenno'alla radazza si • 
allontanasse; volea egli compiere quegli'ultimi ' 
piatoiii uffici. 

Ma il vecchio, a un tratto, ap';rti gli occhi 
illauguidlli, con lo labbra tremanti protenden­
do le braccia scarne verso Maddalena, intima­
la dolcemente al figliuolo, come con una e-
streraà preghiera, cho lo lasciassB solo con la 
ourlfea. 

Il iiglio, nel varcar la soglia della, porta, 
udì come un sospiro, un"e.solamaziono di tfl-
nerezza. 

Così moriva quel vecchio scettico , di buon 
cuore, nel fondo, d'indole lieta, che avea cer­
cato nella vita molto sensazioni e avea cre­
duto indegno di sé 1' affaticarsi ad aeiiuistar 
roJlte idee, 

[QontmuaJ 



tiravo .irthìi ".ÌJT. Poni;a di Venezììi, Coaditt-
valo dai ilibtinti suoi oporal, olio condusse a 
tarmino un'opera cosi beise ideata dall'egregio 
iiigagnore ;Sondttaa)no sif. Franonsco Oaspa-
rini, da niottere, come ai suoi diro, la nostra 
sala a tlWIIa di qualunqun altra »i" por for­
ma che per sicurejto, non soiiF.a dimetilìcaro 
«he (ioi risultati uè va fatta lodi? alio .ipetta-
bile Municipio, rho nulla volle risparmiato ao-
«liè tutto dovosstì corrisponderò. 

E qui plucoml ricordare olia, oltre ai tanti 
simboli Clio allogorano la sala, vodrassi dipin­
to, fra bfovo, i-ulla tronto del palcoscenico, su 
apposito medaglione, la simpatica figura del 
compianto cav. Enrico Breda, come fautmo 
indiinèntleabiie <1el' beile chò t'iovo gli davo e 
«ho noB |)uò aimtifttièa^-tì. 

IB mento a ciò ntorneiò ben volentieri 
sull argomonto - che mi offre vastissima ma­
teria por poterlo faro. 

Alle una ebbe luogo il banchetto all'albergo 
delle Tre Corone oiTerto dalla Presidenza alla 
Rapprosontanzq. 

Va da %è che il servizio fu inappuntabilo e 
che i lirindisi si susseguirono e ohe gli auguri 
furono a iosa. 

Nel mentre scrivo la città continua ad es­
aere in festa ; mai più tanto lusso di spalline 
& di decorazioni. 

A render ancor più solenne la festa patrio-
tica pia«éini il: diro che'concorsero tó'rappra-
sentanze operaie di Bovolenta, Pontelongo, E-
ate, Sant'Angelo, Montagnana, Brugine, ed i 
Reduci di Piòvo, senza contare altre di Pado­
va, di quella Padova gentile che sempre sa 
rispondere quando trattasi di adempiere ad 
una misfeinne che abbaia'per isoopo l i comune 
fratellanaa. 

A domani il seguito. 

Monsel lce , 18 . •= Martedì 20 corrente, 
ventiduesimo anniversario dèlia liberazione di 
Koma, vi sari, in sala Garibaldi, una festa di 
beneOceaza a favore dell'Asilo infantile. 

Eccone il programma ; 
Una pfcsenlazionc ufflclale — La signora 

riceve? - boz«elto comico nel quale agiranno 
la sig.a Pasquali, ed i signori Mazzocoa e Lu-
siani. — Saggio di pittura istantanea — Fan-
tasmagùria'éhc. 

Negl' Intermezzi suonerà un complesso or­
chestralo, composto di vari dilettanti cìtta-
dihi. 

. ' . 
lersera al Marigo dì Battaglia veimo eseguito 

il bozzotto Vespro lieto di A. Mazzooca, 
Il lavoro è bollino,so non del tutto nuovo; 

verseggiatura eccellente, ma breve. 
Però piacque as.sai, e 1' autore venne chia­

mato al proscenio. 

CRONACA DELLA CITTA 
—-S 'JC Ì?—> 

Oongresso operaio a Cremona 

.jlOJ»ljiio..chfljioii ci prasfrremmo giammai a .si» iroilam} dat i 'e lemento commercwle, ab 
mili giuochi. f •-' — " - ••- - - ' • - - ' - —''- - » • " 

Perchè 11 nostro ai ticolbta piovutoci dal ondo 
dopo la citazioiio ci met» del "uo due periodi 
di lode al collegio, chs't'jiffronta con altj'i AÌ-
ludendo a quelli della iHiftra città con pajoaT 
goni punto soddisfacenti* ^er questi ultimi.| 

Noi abbiamo voluto sijfivero qui le ragioni' 
del nostro rifiuto a pubbjìcare, anche perchè 
SI .sappia che lo corrispindanlié àfi'ohlme da 
noi, corno da tutti i giornali, vengono desti­
nate al costino. 

Il Luzzatii è f"sti'ggiiUissirao a Cremona 
Piacque niollissiino il suo breve discoiso 

col iquale inaugurò il Congresso,jnvocando 
le ghindi coiitroversu' da opporsi all'accidia 
universale 

Il Congi'rsso (lur, IM Ire giorni. 
Ciò sia tli tto per riparare m parie alla 

delicienzii,delle corrispondenze da Ci'emoiia 
di quaiciic loLjlio COSI detto liberale, elle, 
questa mail ina. iieiriiofoiinni'e alla piesi-nza 
di Luzzalli a Cieuioiui, non si è accorto 
ohe del pappalico del modesiino. 

V 

Assoi'iiixioiie <( S a v o l a ». 
I signori .'ìocl sono convocati in assemblea 

generalo per questa sera, 19, alleoio 8 pom. 
nella sede sociale, per deliberare sul seguente 

ORr>II>lE DEI. aiOUNO 
1. Riforme al regolamento sociale; 
2. Proposta ' di attuazione dei lopaii di 

convegno; 
3. Proposta di promuovere la parifica» 

zione del basso personale dello amministra­
zioni locali agli altri impiegati,' per ciò'ch^ 
rigiiarda la stabilità dell' officio, l'aumento 
graduale dello stipendio e il diritto a pen ione. 

. ' . 
Jjavìjrl pubbl ici . 
S CI telegrafa da Roma, ,che il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, ha dato parere 
SUI collaudi dei labori e"ieguitl da parecchie 
imprese, fra lo quali la Società Veneta per la 
fornitura doi meccanismi fissi lungo i tronchi 
Arce-Arpiiio e Arpino-Sora nella linea Avez-
zano-Roccasecoa. 

m 
« « 

P e r olii e s p o r t a v ino in Aus t r i a . 
Nel dubbio che l'Austria mantenga il rifiuto 

di ammettere al dazio ridotto i vini m vagoni 
serbatoi, la ditta Cirio ed altri hanno fattoi 
costruii0 fin d'ora delle grandi botti con ru­
binetto, della capacità di circa 6000 litri cia-
^cuna e le snella terroviario adiiatiohe, alla 
loro volta, stanno approntando appositi carri 
che potranno portare ciascuno due di questi 
fusti. I carri si lavorano nelle offlciue di Ri-
miui in numero di 3 a 400. 

XX. 8 e t t e i n b r o . 
Domani per l'anniversario dell'entrata delle 

truppe nazionali a Roma, il nostro Munìcijiio 
prepara, come i! solito, l'illuminazione dello 
piazze maggiori per la sera , , 

Anche la banda cittadina e la militare pren­
deranno parte alla fasta, eseguendo ottimi 
programmi. 

Sippiamo ohe molti cittadini ed alcuni rap­
presentanti di Società liberali si recheranno 
domani a Vor.ezia per l'inaugurazione del mo­
numento a prò Paolo Sarpi. 

Speriamo oho qui come a Venezia ogni cosa 
proceda in pione ordine, e ohe si rispetti in 
una manifestazione di liberti, anche la libertà 
dei dissidenti. 

. « . 
Il n o s t r o S i n d a c o . 
Domani il conto Giusti si reca a Venezia 

per r inaugurazione del Moouqiento a Fra 
Paolo Sarpi, in rappresentanza de! nostro Mu­
nicipio. 

R . I s t i t u t o Tecnlcu e U. Scuo l a T e c ­
n i ca di P a d o v a . 

Lo iscrizióni si chiudono col giorno 28 cor­
rente. 

Gii esami di riparazione, e di ammissione in­
cominciano col giorno 1 p. v. ottobre - quelli 
di licenza col giorno 3. 

NB. - Sono dispensati dall'esame di ripara­
zione nell'insegnamento di Lojica ed Etica gli 
alunni di secondo e terzo corso ; devono In­
vece ripeterlo i candidati all'esame di Li 
cenza. 

. ' . 
E s a m i m i l i t a r i . i 
Riportiamo questo avviso: 
Col 20 p. V. Ottobre sarà aperta in Verona 

la sessione d'esami per la nomina a. sottoto-
nenti di complemento nel R. Esercito. 

Possono conoori'ervi tutti 1 gióvani che pro­
venendo dai volontari di un anno, ohe non 
hanno oltrepassato il 30' annt di età, o da un 
plotone allievi ufficiali hanno ottenuto il cer­
tificato di nomina a sott'ufficiate,;* oppure il 
certificato d'idoneità a sergente. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al Co­
mando del locale Distretto -nilìtare non più 
tardi del 25 corrente. 

. ' « 
T e a t r o di E s t e 
Ci scrivono : 
Confermo le notizie datevi per telegramma : 

la prima rappresentazione,della Fo>-.Eade( de­
stilo ebbe esilo lieto e soddisfacente. 

L'orchestra, diretta egregiamente dal va­
lente maestro sig. Acerbi Ddiuenico, ed i cori, 
istruiti alta perfezione dal distinto maestro sig. 
Orefice Vittorio, furono inappuntabili e meri-, 
tamente applauditi. 

Benissimo il tenore sig. Masin, bene il so­
prano sig. Aimo e il basso sig Contini, lode­
volmente il baritono Baipassali. 

01 permetta l'egregio artista sig. Baldassari 
di dirgli, senz.i menomare i suoi menti, che 
canta con buon metodo e molta correttezza, 
che è un peccato che la sua voce non sia un 
pochino più robusta. 

Se la sig. iVinio vincerà, com'è a credere, le 
titubanze di una prima recita, vedrà confer­
mata ed aumentati la buona accoglienza ohe 
giustamente le fece, con calorosi ap|llausi, il 
numeroso uditone 

Ai con un amichevole raccomandazione, ab­
biano un poeo più di iiguardo ài pubblico, a 
frale Metitone ed .il suo pentolone nella scena 
della distribuzione dellt minestia 

Il successo dello spettacolo è assicurato e 
prevedo che auilià migliorando nelldSuccessi­
ve rappresenti'ioni 

Itallegranieuti illa Piesidenza ed all'Impresa. 
Serpillo'. 

« 
Notiz ie di B a t t a g l i a 
CI scrivono in d i t i del Ih 
Battaglia è seu/A icqua per il la\oro di 

scavo del canale nel suo aentro Bisogna man­
dar a prenJeio l atqua con botti nei paesi vi­
cini. 

Il Sindaco di fi onte i questo impeiioso bi­
sogno ila teiagiafato alia Pretettuia domah-
ilando solleciti piowedimenti. 

La Prefettura telegrafò promettendo sollé­
cito riparo e dicendosi d'accorda col Genio Gi-
Vlle. 

Oggi Domenica minaccia anclse la pioggiaé 
ad onta di questo pericolo, l'Impresa ha ere" 
dato bone di dar vacanza ai lavoratori, per­
dendo una giornata preziosissima e l'autorità 
tuttoria ha lasciato fare per rispondere cosi 
sollecitamente alle fatte promesse. 

Martedì 20 corr. in questo Teatro Marigo 
.si solennizza 1' anniversario dell' entrata delle 
truppe Italiane in Roma. 

Il teatro sarà sfarzosamente illuminato ed 
illuminato ed il I. Attore Mazzooca nell' in-
lerraezzo della commedia declamerà col per­
messo dell' Autore 

LA RASSEGNA Dr NOVARA 
versi patriottici' di S. E. l'Ambasfiiatore conte 
Nigra nostro ospite graditissiino. 

' • ; • 

• Hi 

C o r r i s p o n d e n t i a n o n i m i . 
Ci giunge una lettera non firmata, colla 

quale, sa Iddio quale assiduo;: ci invita di ri­
produrre da un giornale di Venezia, dal quale 
copia l'articolo, un elogio ad un collegio cit­
tadino. 

Ma sen/t di-icutere si(l!a oonvonieiira mag­
gioro 0 minore por un giornale di c i t tA^ rlif 

Pf.^JSW^.Il?,'',','','?:?''"'^''"!''' '" "" ' " " ' W ^ 
ìamo péservaro i 

} pl« A'-'̂ * 

B a n d a c i t t ad ina . 
Ieri a Dolo ebbe luogo una festa in onore 

dei reduci di Venezia. 
Noi abbiamo il piacete di constfàtài'e che 

per rallegrare la fisti fu chiamata la nostia 
Banda cittadini allaquilo - contaci si sci i \o-
furono tiibutati molti ippluisi 

Il raaostio tu an/i fitto «̂ egno a speciali de-
fe"en/6 da pute del Comitato oidmatore, che 
ebbe dagli intei venuti alla festa o da'i cittadini 
congiatuta/ioni per la buoni idea di' serviM 
della nosti i musica 

F e s t e a F e l t r o . 
Sarà grato ai lettoli che hunno la bella in-

ten/lope di recarsi lavi n t u r a a i H a m y # 4 
tre col tiene di piacele, conoscere il prc^ram-
ma dei festeggiamenti che vi si daranno in 
onore dei gitanti di Paiola e Venezia 

Ora 1 ll2 ant Ricevimento del gitartti alla 
stazione con banda music ile Gara di tiro i 
sogno con armi nazionali d i guerra al Campo 
delle Montaggio, dallo 10 ant alle 5 pom. con 
ricchi piemi offerti dai cittadini (a questa gara 
non potranno partei ipare i tiratori scelti di 
CUI le ultime disposizioni ministeriali) 

Alle 1 1|2 pom Gita alpestie con musica e 
carri al Santuario di S Vittore. Piemiaioarii 
più riccamente addobbati. 

Ore 4 pera Cuccagne, giuoctii, gare, ecc. 
Ballo popolate sepia apposita piattàfotma co 
struita nel centro della città 

Ole b pom Concerto musicale in piazza Ca­
staldi 

Ore 8 pom Grandioso spettadolo d'opeia al 
teatro sociale illnmiuato a giomb 

Accompagnamento dei gitanti lUa stazione 
con fiaccolate 

Incendio fantastico della città e castello \ i -
sto dilla "tazione Illuminazione pirotecnica 
dalle Colline di Tomo, Si ' ia t Villigi 

Chi conosce le pu-.i/ioni cilcola specie nel 
l'effetto di quest'ultima patte del ptogramma 

N u o v a pubbl ic iz iome 
I) i Lucci ci guingp l'annuncio di uni nui^i i 

pubblicazione quindicinale d'indole Ietterai la, 
col tildlo La Rimata Lìltpuzìana Ne e di­
rettore il simpatico e valente collega Amedeo 
Alberto Faba, al quile auguro di ouoie-.plen-
did' successi , 

11 suo ingegno t''[npiato a bnoni studi, i 
oriteli aitistici che lo guidone, moiltei iiitio' 
certo il tavole del pubblico colto e intelligente 

*'. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i 
Lalt ià seta ottenne buon successo il de­

butto della nuo%a cantinte sig Lina Shìolia 
OoM puie piaque lei'.eia il sig Zennai pori 
SUOI giuochi 

Questa SPI i un alti i noMticol debutto della 
distinti cintanti, interna/ionale sig Pxolina 
Dì l'tenlìiii g di Vienna che ottenne m tutti i 
calle Clianlanlb d lu\iA edeU'Ljteio glande 
siioCCsso 

. • ' » F u r t i 111 prOjV incii» ' 
A Cbiesaiio\a i soliti ignoti ladu rubaiono 

in danno di Beda Osi il lo dei polli pei L 2^) 
•— Maichetti Menotti di Chiesanuo\a, p»ti 

un turto di 7 oche per un \alseote di L 25 
. ' . 

Bissa 
A Tiebiseleghe, Clan F'^idmando venuto in 

iissa, fu pei cosso con fu>;nt di duerni indi-
\idui e nporto alcune ie-ioni in %arie pai ti 
del colpo giudic Ile punibili in 10 gioini 

biamo scritto un articolo •sul'a necessità 
della creazione di un altro treno fra Ve-
rona-VepoJtin, meplio rispondente ai biso-

''gni' ^^ti pubblico. 
.Iigiarnall di Padova e di Venezia, acco­

gliendo Worevolmciite l 'idea che non po-
'levq tòfnar? che vintaggiosa alle loio città, 
l'anno vipoiosamente appoggiata, ma la 
direzione ferroviaria, secondo il sua metodo, 
non se ne è data per intesa. 

CI sembra dhe di frortto alle continue in-
siatonti lagnanzts delle popolazioni di Ve­
rona-Vicenza-Padova-Venezia, 1,1 daezionc 
della rote Adi latica dovi ebbe occuparsi un 
po''d!iXìiie5t I qyctiticnc. 

Abbiamo già larpamence dimostrato l'in-
comodftà che presenta 11 corsa del mattino 
specialmente Ola che l i suz ione diventa 
rigida, abbiamo puie dimoitiato l'impos 
sibilila del iitoino ad Venezii entio la 
stessa (riornata pei le pe^qflasSttS^Bs'ttPlJP" 
fcoUa iqvple la Difezione jo t r ebbg prov^ve-
d«r* alia creazione di qu&ta P^fi^^i^ 
radendo'prOse^ttlre quel l i c l « & & S w # a 

.Bi;(i8eia..«tUa.|MMitca-st^zi(fle m^^^$.loe 
che 81 la rimanere qui i i ^ p ^ ^ P ' * ' - ' 
"•i'Wrthè'adtaiqfife "on l i *Q«i^ntànti le 
'pdni^lOi;i,oni di tut te quest t cihìt ' 

Ci pare che valga la p i n a di studiare il 
progettc, che in fine nop sa^'ài poi tanto 
costoso i! , ' 

Speriamo doco questo, ohe qualche cosa 
SI farà 0 pei lo meno dii'à. 

lln trentf fra verona <• Venezia 

Co scorso, tnese, m "seguito ai continui 

S T A T O ClVlLb , l>t P A D O V A 
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Itpŝ  U) III li' liiknii In 1 m i min 41 cisil ini 
1 Intnliiii, (f 1 L di Padovi 

llilkllini (III ii 
N\SCII1 MIMIM N ^ liininini N 2 
MIIUH liHhiiifllo timinii di Oomtntio anni 21 ci-

ilin„ì nuli i 
LiLoìin 0(1011 (•iiislini fn liinannl min id VIHILI iid 
I liiinliiiui ilU P I di Pililu 
Vili Apii'slino (1 flomenco inni 23 solditodi cjnlìciti 

di Cmifiiuo 

Corriere dliFArie 
Riccardo Venetta. da d(gci nijni di'ottoie 

d'orchestia e maestro concei"latoie nell i e >in 
paguia Tani, colla fine dill settembio l iscia 
l'arte e SI ritiia nelle sue pr(»piiet,\ Li moflia 
di punto m bianco ha ereditilo 200,000 fianchi 

& 0 I A (TA i f A 
St capiti per caso neU ifmrro, 
Net moHtro quilcfieduno Éj il primiero, 
Per (juanto ta sii siatticp profondo, 
Negar non puoi eli egif (ii;iti if ìatonda 
Se poi 1 ululo aacor̂ noa in, bpiigita, 
Del procreasi ti lieo, t̂  ita ritrai ito 
Spiegazioni' delia ^cuiradl \inceilMU'  

n - R I tuo 

^ j ^ J i ; !.jniiiiiui]i«iMyiMi»-_i»». 

liinglcaziaineiiio ' 
Le li'uriilie Sictlii e Lappo, commosso per 

l̂  solenne mauif.ista7ione d compi info resa 
al loro Ciro estinto 'Vincenzo S.acclii, iin-
giaziano dal cuoio tutti quegli Egregi che vi 
cnopeiarono, ed ip partieoKie l'on ispettore 
dello C'ftboiio sig \ Mosfoni-Bioii/i eA i si-
„'nori impiegiti della R Intenden/i di Pinm 
/ 1 , chiedeniio venia pi i le pailccipizioiii in-
lolontaiiamente ommesse 

Dne italiani massacrati a IndianopoHs 

Leggiamo nei gioì n ili di Nuova Yoik, in 
data 20 igoslo 

Luig ed Lugemii Ciiiiii ^uointoii d'orga-
iielto, NI ipciiino 11 mittiiii (l(*l 17 celiente 
\ Ilaughville, sobbingo di Indi mopnlis, e sta-
\aiij attendendo al loto mi^stieio quando tie 
giovinastri ubhnachi, che uscivano dall'oste­
ria di certo Keating, si miseio ad insultarli e 
befleggiirli 

Puma imposero u poveretti di suomre l'alia 
del «Me Gint^ >, poi picseio loiganetto e "i 
dieoeio ^ farlo in pez/i, ed a\en(logli italiani 
ccrcito di diffendeie la loio piiipinti, na-
que uni rissa idurinte li quile uno del Caiin 
trasse un colteli i 

,Oio bastò perche i tre iggiessoii si mettes-
seio a giiihre^ \ll\ un coltello' uccidetelo' 
uccidetelo' > 9 inimediitim^nte uni lolla di 
cmltioiu sitibon li di saugau tu iddos-o ai di-
•^grizlati che ca'ddero sotto uni pioggia di mat­
toni, di pietie e li colpi di bastono. 

Uno di e-.oi. Luigi, colpito alla testa, mori 
lo stesso giorno l litro, Eugenio, leisava in 
Condizioni gtavissinie e fu ti ispoi tito all'ospe. 
dilo pino di -ensi 

Uei vigliacchi a'.sassini fu aiiestato al mo­
mento uno solo, .leitn firn Campbetl, che sem-
bi i\a li capo di qiii-lla binda 

Nelle famiglie doie vi sono bimbini ó sem-
pie necessario 1 uso dell'i MUfsioNL scoiT per 
il loro s\iluppo hsico od intellettu ile 

(Guardaisi diille fdsibc i/ioni u sostitn/ioni) 
Ho amministiato l i CmnlsKino Scott» nei 

bunbini lachitiei e siiotolosi, « negli adulti 
afietti d i bionco-iUcolito cnsei>sa 

Posso con piacete affei mai e che essa a pre­
fetenza dell'ordinano olio di fegato di mer­
luzzo 0 méiiteiole di laocomindizione e por 
a facile digenbilita e poi li sua inicaiii 

Dott M D M IO SiKOLoao 
9 Medico dell'Ospedale Oiulo di Livorno 

Nostre informazioni 
Da q u i n t o ci si scr ive, l 'iaiilio del le 

fasti 'di Get iova, colle cortasio soiim-
liiate fra l ' I ta l ia e la F r a n c i a , ebbe 
cor ta du ra t a . 

Il pubblico par ig ino spooialmeìi to, 
per n a t u r a sat i r ico, dertd(j qiioUa p a r t e 
(lolla s t ampa ufficiosa, che bi è ino-
.s! riti a piìt zelante noi pa t roc ina re la 
LO'sidtìtta oonoiliaziane. 

Qua l i i i e a l t ro gioTO.iile ."ii è . r i v a l s c | 
'•fin ar i icol l di utì l i n^u igg io più i t a | o j | 
fiibo oho mai , a sui boulevardil obS)# 
"•rande successo una cario i t u r a , nel la 
(li.ald si oascrva l 'ammir . tgho Rio i in ia r , 
n a ' t o §omra«Ssp, ohe pr-'.sotita urm 

l e t t e ra di C a r n o t al R i d ' I ta l i i con 
filtrt) allusioni poco r ive ren t i ad Una-
berto I. 

Questa ost inazione della s t ampa frati ' 
e se, noi t iMttit 'c e in a l l o n g i a o cfjrr! 
d f ìp r iv /o tu t to ci6 ( h e sa d'il,i'ia-n(S 
tjon ò cer to il coi o l i ano ohe st -ipa-
r a v a de. fe9toggidinentt dt (}>nov.t 

» A 

Qualche osserva tore minu to ed \a 
le l l igente di cose mar i t t i tne h a rile-
v.ito mol ta p ron t e / za e g r a n d e praci-
s i j ne nelle m a n o v r e degli equ(paggi 
t iances i . 

A ciò non cor r i sponderebbero né l a 
t e n u t a n é la polizia delle nav i . 

IpsiaT'-fcloolsfer'l. 
A r r e s t o di q u a t t r o l ad r i 

(S) KO\H , l'I ore 8 a. 
Nel pomeiiggio d' u n quattio lidit se is 

smarono li polla di un ippiili ' iu nlu nella 
via delle Min lite, che e nel tenliA, di 
tUiina, e gn iiano cntiali qiundo icfoi-
tosinc ^li iiiiuilini del pnno sotlo^tinte 
liideio I 11 iiiiie 

Aicoiseio tosto le guaidio lo f|uili do 
vetteio iincoiicre i iadii ci»' b ei mu diti 
dli Ioga su pel telli N s(,;ui uni vcia 
laii ieia mi iiiliiii vnin io uii'-tuli lutti 
1 quatti 0 

O p e r a a i o n l i t n a n / i a r i e 
(S) ROMV !'1, oro 10 a 
bi confi l ini che il Govtino stia stu­

diando dui upoia/ioui hnaii/iiiie iiin --ui 
debiti lediiiiiluli e I alti i siili p IIM mi le 
quali pesino per 30 milioni, t i ileUiti re-
diinibil pei 20 sul bilancio didlo blttlo. 

P o r la s t az ione di C a s a r s a 
(S) ROMA. 19, Ole 11 30 a 
Il Consigli 1 di Sialo ha data la sua ap-

piovazione il piogelto itihiiiluo, compilato 
(1 illa Uuisii m g(neial( delle Meiidioinli. 
(lei livuii (I ( i l iunti pel 1 iinpliidi iito 
(Iella sla/ioiic di Gis i is i pei li cui ê ( cu-
/lone 0 pieve Uivdta la couiplassiva 6 ninna 
d( L «6,000 

F. tiEi fKAMH Direttore. 
F. SACOHETIO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaMle. 

A V V I S O 
L'Amministi azione della Casa di RifO eio 

ai Visa che nel giorno !• ottobie p s ille 
010 10 ant presso la sua residenza teira un 
pubblico incanto pei 1 affittanza novennale dei 
seguenti iramobi'i 

Lotto I In Comune di Campodaisego, tia-
zione di S Andiea di Codiverno campi 
5 0 a i 3 J , pan ad ettari 19 liO 70 (On f.ib-
brfche 

Lotto II In Comune di Abin5 campi 14 1 072 
pan ad etlaii 5 54 70 Con oasi 

Lo condi?ioui dell'asta e del contratto risul­
tino dal lelativo avviso l'i 7robro con. N 1278 
111 corso di pubblicazione 

per il Presidente 
A Bruneìli-Bi anelli 

D'AFFITTARSI SUBITO 
Bottegi e \asti locali ad uso inaga/zeni in 

\ia Due Vecchie. 
Ruolgersi il proprietà! io, ste-sa iia n 63. 

TTM r U T T T O U conosciuto favcievol-
UlN b u L l D C i mente nella nostra 

città con tecniche cognizioni, desidererebbe 
collocarsi presso qualche opificio iiidustiiale 
od anche in altio modo Esigenze limi 
tate. 

Per informazioni rivolgeisi a questo gior­
nale 

Nalltt n o s t r a T lpoa ra l l a forn i ta d! 
n u o \ l e coiiìos; c a r a t t e r i si ebefjulsce 
c o n la m a s s i m a dillo»'»' '» q u a h i m i ù e 
l a v o r o , in b r eve lo iupo od ap rezz i dì 
t u t t a c o n \ eu i enza . 
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FERNET-BRANQA 
SpHCiAUTA DEI F B "TTTtFBR-^'WfCA''D» iHll'liANO 

Fornttort della B. CàsW '̂ ' 1 
I SOLI CBB NEPOSSEOOONO Ih VERO B &BÌHUINO PSOèESSO 

Med igìie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milàiìo tóSi e Torino !à84, 
ed alle Espèbiziotii Universali di Parigi 1878, Niiztì'188?, Arivfcrsa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruéselle 1880, Filadelfia) 1876 .e Vienna ÌS^3 
Gran Diploma dt i Qrailo aW E»pOiMi\<iì\B M^h^fàra. iB8B^ 

UeiagUe S ora a d e Bspotùirai * Barcelliina / »»« 3 Parigi IB88 
Ora» Diploma d'Onora - Palermo 1892 - tà più altn rieom^mèa 

, L' uso Ilel.IEi M.l-riI,ANtA i lìi iiiivdiiio le nicli(,|vll(iOi ed t raooin.mdolo [icr olii <o(iie Wiln'i inlfruiiUcnU e 
veimi, mifMj Miti .m nn^ibilp^y ^oi|inllil{rilr .wioiii' lìoiiilìba holo baalarc a |,'rn(rjli?ì.tie 1' «io di questa bevanda, ni 
6pà fanaglio )mcl)liè itpiie ad ewserne piovìista 

Jjutslo Iunior lorijiti^to di inijunionll \(|,rt,d[ M jiunde nic><co!ato roii l'acqua, col sellz, col Milo e col cafTè — 
1 i Sila .ZKiir ]iniiii{a'( <i o qiidia di uiin^f^no rmiuta i fa di ludi//a sì'I vcnlrifolo, di stmioiaro 1'aiipcUito. Facilila 

' la dis't"'luaio. o Min Ili.iiiuiU .iiiìiiino^o i M lantii.iaiidi alii |aiM)iii' Mipjifiit a niipl maip'.Èeiiì piodotto dallo spleen, 
_ tionclip lal ii.al di ikaiiato, laio^iii e oial di ui}ii. iiiis,ii da ialine diypMloiii o dHi(ile//a ~ Molti acdodilali medici 
'pretrriMoiio già di lauto irn pò I ani dil 1 U.M ì Ill.ANlA .al alni .tiiiiii solili a Hoiidoisi mirasi di sinidi mconiodl. 

ntlilli [..iiaiKili (1.1 icitil/ali ili irliblin iiKilolin r da f .ippì(^cnhn?c M..i(i(ipali < Hapi Molali. 
V i a a g J a t o r i p e l V e n e t o s ' g g , L U I G I D E - P R O S P E H Ì e P O N Z I J O B R E G A N Z E 

PrezEO Iiotóiglia g'ande L. 4 ==" Plccela U. 2 ' 
Esieere suU' Etic'tetta la firn a asversale F R A t E L U BRANCA e C 

1. O e n n a l o i 8 0 2 Orari Fc^rrCAiiirl lU M a g g i o 1 8 » 

fì'ètJe AdrìaMca SocMtà Venein 
PàdoVa-Veneztai 

SSHqSBfR 

J " " " I l ffll.^H> ̂ ^ f t ^ f c ^ k ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ | ^ j | ^ ^ ^ ( ^ ^ ^ ^ & 'ffliMl^ffiMMlUBll 

d-ùfóì 
stessi benefici cfFétti dall'uso delia 

Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer­
luzzo con ìpofosfìti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona rorganismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

LTnml&ionc Scott L i \LÌ.O 
mandala CUH t ' nmau \kJiLi | et 
la CUI a fli tulle le mali UK L I I -
nuanti^tjgijiintluV^U (Lui bauibK 
ni; 6di sapoi'O gradevole conto 
il laltv e di IdCtie di|i;cbtione. Le 
boUtglie dell i Etnuhione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Satmon > (iosa pallido) 
Chiedcic l« f/eH«/jjrf I mu! io­
ne Scott picp^rata dai Lliunici 
Scott 0 Bowne di New-\ork. 

• S I V E I « > E I N T U T T E L E F A R M A C I E , 

#'www^By^w^ig'ww^'^ww'^^ìy^''g'^w<ì^wvw#vw^awtf' 

D I G I O V A N I N I P R A T i I 
LH-e 3 

/eadibila presso Iti Tipografla Sacchetto 

R. OSSKRVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

SO sel/embhé 1892 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempii meilio di' P a d c i ore 11 m. 53; s. 11 
Teiflijo medio di Romai oro 11 nn. 55 u. 38 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di mdtri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livella medio di'l mare 

tìFeUo 3,47 a. 
» 4,2b > 

misto 6,2.5 » 
Omn 7,591. 
» 3,44 » 

diretto 1,11 p. 
nccel. 1,21 » 
Hiiato 3,3B y. 
diretto 5,49 » 

•pmn. 8, 1 » 
accplSi lOiao » 

Padova-Verona-Mi!iÌMO 

ninn. 7,39 a 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liirot 4,41 » 
•niìs 7,52 » 
•uJOi 12,12 a 

4,35 a. 
5,lfi » 
R, 2» 
9,1.5 » 

1,50 p. 
2;30 » 
5,10'' 
6,36» 
9,15 » 

llj28 9 

Venezia-Padova 
B72§ s.r" omn. 4,15 a. 

» 0,10» 
diretto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25p. 
» 4,~=» 

rti.sto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

7,29 1 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37'» 
5,43 » 
7,41 » 

U,21 » 
12, 7 * < 

Bariimetio d O - mi ' . 
Teni iomecru ceatiKi 
Tension * del VMp. .i»x 
Umidild relativa 
Iniezione del vento . 
Velocità cliil. o r a r . dei 

v i g i l i 

stal l i 1̂*1 e nì'j 

762 2 
4-20 2 

1()3 
92 
N ' 

! 
U 

61 
NNE 

71 
N 

17 
limolo nuiolo sereno 

«i 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. dei 19 
Temperatura massima = + 26-.5 

» minima = -f- 15" 5 

10,80 a. 5,^0 p. 
11,1C. » 2,^b» 
4,20 p. U . h» 
6, 9» 9.30 » 

10,'-0» r.Ver. 
1,14 a 6 30?. 

i tSilano-VeroHa-I 'adova 

Partovl i-Venezin 
mi'U (1).5,— a. 

6,30 » 
10, 6.» 
1,30 p, 

' (2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20'» 

5,51 a. 
9 , - > 

12,30 p. 
4,— » 
4,21 » 

Padova-Bologna I 
omn. 6,38 a. 

«inisto 7,55 » 
àoceliill.H'» 
(liretto 3, 7 j , 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Itov. 
2,«5ip. 
5,55» 

11,20 !> 
10,10 f. RoT. 
1,80 i 

diri 11.25 p 2.2Ga. 3,44 a. 
omn. da Ver, 6,10» 7,48» 
mis. 6,40 '> 10,50 » 
a c c , 6, a 10,34 » ,1,13 p, 

12 60(1 4,—p. 5,46 
II. 9 45 a B, fi ̂  7,.50 

B o l o g n a - P a d o v a 
"4^5 a " 

9 33 ^ 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7 . 

10,12 » 

Mes t r e -Udine i 

diretto 6,15 X 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
t ron ) 1, 5 » 
diretto 2,25 p. 
minto 5,1!Ì » 
» h,30 » 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10 ,6» 
8,ò0 f. Tt-ev. 
3,14 p, I 
4,46 

Udine-Mestre i 

misto 1,50 a. 
orSn; 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dirottoli,15 » 
omn. I , l6p. 

6, 5 f. Ttev.'ù omn. 6,40 » 
11,30» MaTrev. 6,35» 
2,25 a 1 II diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

/ Monse l i ce -Legnagd 

"éma'. 7,26 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,-= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Be l luno-Montebe l luna 
omn. 4.50 a. 
misto ] 20 p. 
cren, f.16 p. 

6 50 a, 
3.49 p. 
8.18'p. 

Lognago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
ottrn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

&,.15 a. 
11,40. 
9.20 p. 

lUontebe l luna-Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
4 - a. 

10.22 p. 

7 , - ' à . 
8,50» 

11,50» 
5,18 p. 
7,14 f> 
'8,1-"» 

10,50 » I » ' ' 8,12» 10,42» 
(I) fino a Dolo al Sabato == (2) Imo a Dolo il Sabato « giorni ttullT 
(.".) Pa Colo a! Sabato = (4( Da Ma .il Sabati « gl9nil J'o«il¥Ì. , 

Vpnjezte-Padovai 
mitto(3)6, 9 a. 

» 6,?0 » 
» 9,20 » 
» 2,44p, 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9). 
» 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 
2,27'p. 
6.40i» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
r , ' '9a . 
8,37 » 
3, 2 p. 
7,13» 

7,19 a. 
10,311» 

1,55 p 
9, 5» 

Padovi l B a g n o l i ^ 
tic- 8,-- ,a^"9,3h a. 

l,.30!p. 3, 8 p. 
0,40 » I 8,18 » 

Ti 'cviso-Vicesiya 
omu. 

BagnoIÌ -PndtHa 
mi&io 6 , ^ ^ . , 7,3f!a. 

n 10,2^ » 12,--p 
> 4,22 p.l 6,— » 

misto 
omn 

5,— a, 
8, 5» 
2 , - p. 
6,22 » 

7,J6 a, 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

o n i j i . 

Viccnza-Trcvl'SO 

. i . i t ì l , 0 R , l b > 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

7,'-.'(/ a. 
10,38» 
4..57 p. 
9,15» 

VHtor io-Concgl Iano 
om'n. 
musto 
oran, 
misto 

6,22 a. 
8,45 f> 

12,-.m. 
2,45 p. 
7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conei jUano-Vit tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» ' , 5p . 
omu. 3,55 » 

8,4S » 

8,18 a. 
11,32» 
l , r7p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,"= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32p 
» 6,10 p. 7,12» 

7 28 a. 
1,98 p, 
7.28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

Padov i ' -Monte l i c l luna 
4;52 a. omn 

misto 11."= • 
. 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

^ o i i t e b e l l u i ) a»Padova 
mistii~77ro~a~ 8,47.v 

» 4, 4p . | 5,39 p 
» 8,33» ilO, 6» 

AdRICOLTOR 
CAIiBONlFEKINA 

Il coiicitne imiiiiui tml i se l t icc 
Oli in se t t i lugo .i b,is(. di loslat i 
dì o s s a ed tstr.itti di c a t r a m e , 

pi ìyi'hintno dai 11. Gor^S'Jio, dotto 
i!i ilopiiio p(!i'tt,i f(trtili/?diite 

inntjsettico ed .iiilinios,,eiico; cmifiine completoi a T i to lo g a r a n t i t o . 
SI iPiiile d.ii .ibliuc.uiti V A U D E T T I e FALlE'l X'I, v ia Alfieri 9 , 
T o r i n o , in rihqiif- distinte mnelle 

Analisi g a r a n t i t a jier le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova 

"ili; 1 OROIIKRlNl - SOARRAIJELU\, via]Boal(i l'plli KUII» 

mÈm. mmmk Mmm e coatfetti 
COSTANZl autcìizzau alio verjita dal Mi latro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinalii si guari&conc, ladical-
minl t m i o 3) di| le ulccii in genere e le goncree leccnti e croniche 
di -ormo e denna, i,nche ìe pm ostinale, ed in 20 0 3o giorni le aieuelle, 
bruciori, flussi bianchi e seenatomente gli stiingimeiiti uretrali di qual-
isiasi dala e ciÈ ora non è Tinvenlere che lo dice, ma bensì legali cer-
lificpti degli . esimii medici-chnuigì M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettii 
i ! Parmd, \£. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che SI cmcttcno citale per bievita di spazio, nonché oltre mille lettere 
Il nngia/i.imento di anialali guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant, ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru/ione eh' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, cciitempcraneaments ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorpi endente brevità di tempo 

A ctlcii i l e ricr u( .pi l i gesstic a ccmpitndtrc \A vera impor­
tanza di tali attestati, nid che pui biamano gurfiirsi una volto per sem-
pie, è data f jccltà di pagare la cura dopo veiihcata la guarigicne, me­
diamo trjttaiive da ccn^ epoM dilettamente ccU'itìventcre Costanzi. 

Fiezzii Oell'Iniezione L. 3 00, ccii sirinjra igienica ed economica L.3,5o. 
Prez?o dei cciifeiti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
Li 3,8oi Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S Giovanni e presso la '-'arinacia Camuflo Via 8. Clemente, che 
nejìpefMsce anche, m pi Dvinc ounte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e bccrelta 'a Vma autografa in nero del­
l'inventore. 

/ - • LA PUBBLICITÀ 
ECONOMltaA I N IV P A G I N A 

CEI^T'ESI 
PKK 

OGNI PAROLA 

TESIill 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o dt C i n q u a n t a Contes imi) 

a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge-Aveta a p p a r t a m e n t i , camere , 
n e r e d'affittare? 

A v e t e dana ro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili dai vende re? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fìibblintà hcntiomica 

È [inutile prosentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
a mezzo postale l'importo dell'inserzione. od 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cihquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ÀNTlOiPfiTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

•J?'l.CJ.^JtXC3 
Socifia iVAi^^icinazifiyiimytve a quota fì^sa co^fro 1 danni fieli'' 
I N C E N D I O . GRANDINI!; e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auiovìz^ aia dalR.Goì) rsio, liat-apdohi Sìbilo sittendido et>iio utte-
nv/o lo scono a'Pnococt avcy paqaio, in viu rH milw'ijnzwne, 

hilti i SUOI ìivmirosì simUn al J(JU \ - mU'ìide qvckt'mmn di 
aUarqttie niapaiOi mei^ei la s/eia dflla sito Azienda ; mohfopcr 
fH/^ col presoìfp Avm>o, fc fci ' icii m codesla Citta d'i>ìi uUetli-
gcìite lìHp2»'esentante, al ijualB surt a corrisposto una Inutu proìi-
viffWfie e stipendio ìnetisile, puichc disponga di piccola cm'zwnc 
a gai anzm del ivo operoto. 

Itirolgcì il alla sede della Soi tela ai C r e m o i i a 
Il Dnelloie netiemle a, ROZZI_ i^p 

-s/ 

MILITARIZZATO 
I D I B S T - ' E ft-'oLLI EtlOA.NM) 

Mille liiioc ferroviari»' Iìoloi)iiu-Vouezia e Pa \ i a -Mi inbe l i ce 

SCUOLE GlliNaSIAll E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

lìeiia anmia Lire 500 
C'tì'^ì speciali per rnmmissiono a tutti p]'istifnti Militali con ajipositi 

l'rofetsnii ^ Tratt.iiiiiiiito di luiiii}rli,i _ Omo allottm^n e palei in'. = 
l'eiiii!iiioii/a 111 coiniitn nudic i mesi - Uuiloruie alla lioit..ij5lioia. 

Per piofiiamnii e schiiiimeuti i!\olii;6isi al 
R E T T O R E 

^PILIOLEv 
PURS{lTI¥E 

01 A. mmti 
PREPAsktE m 

H.HOBEÉTS&GO. 

MITI MA EFHCACI. *S 

NOK GOMENQOKO MINEE&LI. 

EIMEJHO SLCIIITO E SMZA EBOALÈ. 

VDOPEBATB TOH VANTAGGIO. 
1 

PEB PIO 'DI 4 0 A M I . 

JAD4BS ALM IMITAKIOSI. 

OOMI BOATOU POETA U PIEMA 

E. BóbeHs §• Co. 

( ^ lOUa «BUH» *m. SiH,^ «, Utat BM. -03 Hu tmamm <!>, >• L ta, m* n^^ «1, nt* «i»», o*. n, \ 
MA. OdH. Co. Ut, Bastali. IHE, Pulì iMew. 1»1, 01. OKOI •«», OL Oartfk. flOt, ft 

Ekiiieoli di Psicologia e I ogica 
1' B O N A T E L L I 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.teatola. 

IÌ: . | K.OB1BRTP " ^ C o . , 
f̂ ARMACIA DELUA' LEGAZIONE ' B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
'ì#e 36-37, Pl»£za S. Lorenzo ìa Lucina, ROMA., 
WTift tfWwffiBiai ir iWiii isasTS^^ ' •"> ~nT"~ -^"•R?iii«ii:iiffiKfiW!»i 

i i l a n o - C a s a Editrice Natale Battezzati 
7 ~ Via S. Giovann i in Conca — 7 

Milano l 
NUOVA INTERESSANTISSIMA PUBBLICAZIONE 

GIORNflLFMT VIAGGI 
e del le AVVENT15JÌE di T E R B A e di M A R E 

Col piossimo 17 Se t teml ) re pi incipiei à la pubblicazione del G i o r n a l e 
dei Viaggi e delie A v v e n t u r e di T e r r a é di M a r o . Otto glandi 
pagine dVtesto splendidamente illustrate e quattro pagine di copertiha. 

Nel primo numeio commcierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzo 
I I franct 's i a l P o l o N o r d del celelire scrittola I BOUSSENAED, la cui 
fama è già nota m Italia Nelle quattro pagine di copeitina s a i i larga­
mente pollato di Spoit e notizie diverse, nonché sciai ade, lomptcapi e 
indovinelli a premio. ______ 

P r e m i g r a t u i t i agli a b b o n a t i a n n u i e s o m i g r a t u i t i a t u t t i 

i IL GIORNALE SrPUBBLÌCHERA^OGKl S A B A T O ; 
P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

Franco nel Regno, Tiipoli, Tubisi, Susa d'Alnca Goletta. 
Masssua e .\ssab . • ,, ^ ' ' 'T^ „ 

Euiopa, Stati Uniti d'Ameiica, Canada, Tei ranova, I yitto, 
Cipio, Azzoue, Madeta, Canarie e Marocco • L. 

Stati dell'\meiica Centi ale e Meridionale, Giappone, India 
Piiini.inia, Aden, teylan e Oceania . C. 17,-^ 

Anno Semestre 

I I , -

2 , 5 0 

5,5(» 

8 , 5 0 

Un n u m e r o sc i i a ra to ne l R e g n o Cent . 10 — E s t e r o Cent . 15 

Inviale commissioni e vagliai alla Ditta Editrice Na t a l e B a t t e z / a t i , 
eppure iivolgeisi ai Libiai e Rìvenditoii di Giomali m cciiispondenza 
colla medesima. 

Vendibile pres-iìo la Tipograf ia Edi t r i ce F . Sacche t to 
Parl'fva, 1892. P r a m . Tip Saoohat to 

F O N T I RABBI 
DireziotiB e Ueposiu p a s p l l p a - a i i t a e t i S 0 O 

DA V E R O N A 

Aiqua Acidula Foiruginosa la migliore m Eui-ipa apiiogg.it 

da lutti 1 Medici 
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